
PAG; io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à /venerdì 9 dicembre r977 

VERSO LO SCIOPERO REGIONALE GENERALE DEL 16 

Si estende la d iscussione sulla 
proposta aperta» dei sindacati 

Documento della Federazione CGIL, CISL, UIL che si incontra oggi con i rappresentanti del Co­
mitato regionale del PCI — Riunione alla Camera di Commercio di Ancona delle centrali della coo­
perazione con le associazioni di contadini, commercianti e artigiani — Lunedì incontro con la Regione 

« 

Domenica e lunedì le elezioni per i consigli scolastici 

Urbino e Urbania: oggi assemblee 
per presentare liste e programmi 

La lista unitaria dei genitori per il distretto con il motto: « Uniti per una scuola, democratica e 
rinnovata » - Iniziative nel distretto di Pergola - Le proposte unitarie delle varie componenti 

ANCONA — Lo sciopero gene­
rale regionale del 16 dicem­
bre prossimo è in questi gior­
ni argomento centrale di di­
scussione per i partiti , le as­
sociazioni di categoria: la Fe­
derazione sindacale CGIL, e 
CISL, UIL si incontra oggi 
con i rappresentanti del Co­
mitato regionale del PCI alle 
ore 11 presso la Camera di 
Commercio di Ancona si svolge 
anche una riunione con le as­
sociazioni dei contadini, dei 
commercianti, degli artigiani 
con le centrali della coope­
razione. Sarà presente anche 
la s tampa locale. L'iniziativa 
dei sindacati ha preso la giu­
sta piega: quella di una am­
pia partecipazione sociale e 
politica at torno agli obiettivi 
di lotta, sui contenuti di una 
vertenza che richiede — e 
non potrebbe che essere cosi 
— contributi diversi. 

La complessità delle que­
stioni poste dagli stessi sin­
dacati nella loro « piattafor­
ma » per l'occupazione e lo 
sviluppo della regione richie­
de evidentemente un impe­
gno di tutti , a part ire da­
gli organi di governo locale. 
Sono questi del resto gli in­
terlocutori per cosi dire pri­
vilegiati del movimento sin­
dacale: con la Regione t pre­
senti Ciaffi. Bastianelli e 1 
capi gruppo) ci sarà un in­
contro lunedi 12. 

« Se non mutano le condi­
zioni complessive di funziona­
mento dell'economia marchi­
giana — ammonisce la Fede­
razione sindacale nel suo do­
cumento — se non si riquali­
ficano e si riorganizzano i set­
tori tradizionali e e non si av­
via un pur graduale proces­
so di riconversione e di qua­
lificazione del tessuto indu­
striale. non si avranno pro­
spettive certe di ripresa eco 
nomica e si andrà verso un 
ulteriore diminuzione delle ba-
bi produttive ». 

Nella cantieristica, in delica­
ti settori delle Partecipazioni 
statali , nella slessa agricoltu­
ra. si registrano ritardi nei 
piani di risanamento e di in­
vestimento; la drammatica 
carenza di energia (specie nel 
tud della regione), il progres­
sivo deterioramento di impor­
tanti servizi socio sanitari , nei 
trasporti, e nella scuola, il 
r i tardo con cui procedono i 
programmi di edilizia abita­
tiva e di ricostruzione di al­
cuni importanti centri storici 
richiedono ormai una corag- j 
giosa politica economica, di 
cui sia perno la capacità pro-
grammatoria della Regione. 

Il sindneato si inserisce po­
sitivamente nell 'attuale dibat­
tito in corso fra le forze po­
litiche regionali. 

« Pur non sottovalutando — 
si afferma da parte sindaca­
le — le iniziative e le leggi 
che hanno rappresentato un 
impegno qualificato su alcu­
ni problemi nodali della Re­
gione. ad esempio per l'agri­
coltura e la formazione pro­
fessionale. esistono ancora ri­
tardi e contraddizioni nell'at­
tuazione del programma... La 
scarsità di risorse — conti­
nua la Federazione unitaria 
— obbliga ad una sollecita 

riorganizzazione delle funzioni 
regionali, per adeguarle al­
le necessità di programmazio­
ne e miglioramento dell'in­
tervento pubblico nei servizi 
e nelle att ività economiche 
da esso dipendenti (leggi per 
agricoltura, per l'edilizia. 183. 
ed altro) ». 

Si parla anche di una poli­
tica di bilancio coerente con 
la programmazione (spesa dei 
residui passivi) di priorità da 
operare sui settori produttivi. 
i trasporti e l'energia. « Il 
rapporto che la Regione ha 
con i sindacati — si dice an­
cora nel documento — è an­
cora parecchio inadeguato, co­
me più in generale è insuffi­
ciente il livello della parte­
cipazione (e la sua qualità) 
che si realizza con le forze 
sociali e gli enti locali. A 
questo proposito occorre una 
riflessione sui criteri previsti 
dalla partecipazione, sia per 
quel che riguarda gli iter 
legislativi che i rapporti con 
il potere esecutivo ». 

Un giudizio molto duro ed 
esplicito sull 'atteggiamento 
del padronato marchigiano: 
« Si muove nella linea del­
la contrapposizione alla spin­
ta di r innovamento condotta 
avant i dal sindacato. La ri­
sposta del padronato alla cri­
si è particolarmente dura, con 
ricatti quotidiani alla occupa­

zione e alle condizioni contrat­
tuali. utilizzando la cassa in­
tegrazione in modo grande­
mente diffuso, senza prospet­
tive alcune di ripresa, e tu t to 
ciò senza che si avvìi una 
Iniziativa di qualificazione del­
la organizzazione produtti­
va per gh apprivvigionamen-
ti. la commercializzazione, co­
si come viene rivendicato nel­
le piattaforme settoriali che 
le Federazioni di categoria 
h a n n o presentato al padrona­
to e ai poteri pubblici ». La 
critica al padronato è con­
cent ra ta anche sul « boicot­
taggio » alla legge sul preav­
viamento al lavoro dei giova­
ni (solo 67 giovani sono sta­
ti assunti in tu t ta la regione). 

Nell'ultima par te dell* 
« piattaforma » si descrivono 
con minuzia di particolari le 
diverse vertenze di settore 
(agricoltura, industria, credi­
to. edilizia, sanità, trasporti 
ed energia, scuola e occupa­
zione giovani). Capitoli a par­
te sono dedicati alla 3S2 e 
alla programmazione, al turi­
smo e al tempo Ubero, ai 
prezzi e alla distribuzione, al­
la pesca. Ecco, molto sinteti­
camente, la proposta aper ta 
gu cui i sindacati chiamano 
tutti al dibattito. 

Crisi del gruppo Maraldi - Riunione del coordinamento interregionale PCI 

Necessario un piano generale del governo 
Su questo bisogna ricercare il consenso delle Regioni, dei sindacati, dei pro­
duttori bieticoli e di tutti i partiti democratici - Le soluzioni da adottare 

BOLOGNA — Il coordi­
namento interregionale del 
PCI per il gruppo Maral-
di è tornato a riunirsi con 
la partecipazione del com­
pagno Francesco Speran­
za. vice responsabile della 
sezione economia e rifor­
me della direzione del par­
tito. 

L'esame della situazione 
in at to nelle aziende mec­
cano-siderurgiche « Manti­
di » — si legge in una no­
ta del coordinamento — 
ha fatto emergere un qua­
dro di preoccupante peg­
gioramento 

Evidenti risultano le re­
sponsabilità dell'impren­
ditore. cosi come quelle del 
governo e di alcuni isti­
tuti di credito che non 
hanno voluto o saputo rea­
lizzare compiutamente gli 
impegni assunti con l'ac­
cordo di fine luglio per 
quanto riguarda, in par­
ticolare. i livelli di finan­
ziamento. la normalizza­
zione produttiva e gestio­
nale. la realizzazione del­
le concrete condizioni per 
lo scorporo ai produttori 
delle aziende saccarifere. 

D'altra parte, il pia/io 
di r isanamento e rilancio 

presentato recentemente 
e con grave ritardo dall' 
imprenditore solleva mol­
ti interrogativi, prospetta 
soluzioni essenzialmente 
finanziarie slegate da un 
benché minimo program­
ma di ristrutturazione e 
qualificazione produttiva 
delle aziende, non .stabili­
sce alcun raccordo con i 
punti fermi della nuova 
politica industriale. 

A questo punto è neces­
sario che 11 governo espri­
ma organicamente una 
sua posizione sulla crisi 
del gruppo Maraldi. sui 
problemi del comparto 
meccano-siderurgico, sul 
piano di risanamento pre­
sentato dall 'imprenditore 
e quindi sugli interventi 
complessivi necessari ad 
assicurare prospettive alle 
aziende e ai lavoratori. Si 
deve rapidamente defini­
re — dice ancora il coor­
dinamento — una propo 
sta operativa sulla quale 
ricercare il consenso delle 
Regioni interessate, dei 
sindacati, dei parti t i de­
mocratici, dei produttori 
bietìcoli e di tu t te le for­
ze impegnate in questa 
vertenza. Il coordinamen­

to del PCI ritiene che « le 
soluzioni da adot tare deb­
bano innanzitut to corri­
spondere a precisi indiriz­
zi nazionali, da verificare 
e collocare dentro i co-
struendi plani per la side­
rurgia e l 'industria sacca­
rifera, la legge di riconver­
sione nonché le direttive 
orientative per il 1978 qua­
le anticipazione coerente 
delle scelte di settore ». 
Su questa base è ipotizza­
bile « sia una consistente 
operazione di consolida­
mento del deficit finan­
ziario Maraldi. trasferendo 
dal breve al medio termi­
ne l 'indebitamento, sia 
l'accesso a operazioni di 
prefinanziamento — ri­
spetto la legge di riconver­
sione — per alcuni urgen­
ti investimenti di ristrut­
turazione e di completa­
mento della verticalizzazio­
ne del gruppo previo un se­
rio esame delle situazioni 
aziendali, sia una nuova 
partecipazione azionaria 
nel comparto meccanosi-
derurgico che però non si 
identifichi con nuovi im­
pegni di enti o finanziarie 
pubbliche. 

In questo contesto lo 

scorporo del settore sacca­
rifero continua ad appari­
re operazione necessaria 
e per molti aspetti deci­
siva. Essa va inquadrata 
in una scelta nazionale del 
settore che privilegi lo svi­
luppo nel Mezzogiorno e 
l 'ampliamento della pre­
senza dei produttori nell' 
industria dì trasformazio­
ne. richiede un preciso 
raccordo con il piano bie-
ticolo-saccarifero dell'Emi­
lia-Romagna e per con­
cretarsi ha bisogno sia 
di una effettiva disponibi­
lità di Maraldi a concor­
dare un prezzo equo, sia 
di una reale volontà del 
governo e delle banche 

Il coordinamento del 
PCI rivolge, infine, un ap­
pello alla classe operaia, 
ai produttori bieticoli, al­
le organizzazioni sindaca­
li e democratiche, ai par­
titi costituzionali, affinché 
si sviluppi ulteriormente 
l'iniziativa convergente dei 
vari livelli istituzionali e 
la lotta unitaria dei lavo­
ratori . per una soluzione 
rapida della crisi del grup­
po Maraldi sulla linea di 
r innovamento e program­
mazione dell'economia. 

URBINO — All'avvicinarsi delle scadenze 
elettorali scolastiche si intensificano le ini­
ziative. Martedì pomeriggio i genitori hanno 
presentato liste e programmi per l'elezione 
del consiglio distrettuale (la lista ha il mot 
to t Uniti per unu scuola democratica e rin­
novata ». Questo motto contrassegna anche 
tutte le altre liste unitarie dei genitori can­

didati nei consigli di circolo e d'istituto). 
Per venerdì, separatamente a Urbino e a 

Urbania. sono previste assemblee pubbliche 
indette dalla CGIL e UIL scuola, per prepa­
ra re liste e programmi e per discutere an­
cora sull'importanza di queste elezioni. Gli 
enti locali, che per la prima volta hanno la 
possibilità di occupare spazi all'interno di 
un organo di programmazione quale è il di­
stretto, stanno pure completando un lavoro 
di informazione iniziato tempo fa con incon­
tri e assemblee pubbliche. Per esempio, il 
Comune di Urbino, sul suo ultimo periodico 
che è in distribuzione a tutte le famiglie, de 
dica due patii ne a queste eie/ioni. Rivolge 
t ra l'altro un appello a tutti gli elettori per­
ché i vadano numercKissimi alle urne, in 
modo che la loro partecipazione al voto co­
stituisca già di per sé un'affermazione di 
volontà democratica ». 

Iniziative pressappoco 
del distretto di Pergola. 
tilizzate anche le radio 
ta re programmi e liste 
zinne di opuscoli esplicativi, in questa ul­
tima fase gli assessori alla Pubblica istru­
zione hanno contattato \wv lettere sul te­
ma « elezioni * i cittadini del comune del di 
stretto in questione. 

Un lavoro portato avanti giorno per gior­
no dalle varie componenti della scuola I 
programmi infatti sono stati la conclusione 
di molti incontri, quasi a voler in qualche 
modo riprendere un entusiasmo e credere 
in un funzionamento veramente più attivo e 
costruttivo degli organi collegiali. 

Al tecnico industriale — tanto per citare 
un esempio — i programmi degli studenti 

simili nei comuni 
dove sono state u 
locali per preseli 

Oltre alla distribu-

per l'istituto e per il distretto, sono usciti 
da assemblee di classe e assemblee gene­
rali. L'elaborazione poi è stata fatta da col­
lettivi di base per molti pomeriggi. Sempre 
in questo istituto si sono riuniti due volte 
in assemblea tutti i delegati di classe delle 
scuole superiori del distretto: si sono fatte 
analisi delle esperienze dei tre anni passati : 
si è rivista la funzione dei decreti delegati 
nell'ambito del periodo che stiamo attra­
versando: ci si è. insomma, anche ricaricati 
— ci diceva uno studente — di una fiducia 
che era venuta a mancare sulla possibilità 
di incidere nella scuola e nella società con 
l'azione e la partecipazione ai vari consigli. 

Ancora per esemplificare, stralciamo dalla 
lista numero 1 « Uniti per una scuola laica. 
pubblica e democratica » (consiglio distret­
tuale) degli studenti: « La lotta va rivolta 

verso due obiettivi: sviluppo del cai attere 
di massa della scuola e sua qualificazione sia 
dal punto di vista culturale che da quello 
della preparazione professionale. Sono obiet 
tivi strettamente legati ai gravi problemi so­
ciali. quale (niello della disoccupazione gio 
vanite, che impongono uno stretto collega 
mento delle masse studentesche con i lavo­
ratori e la classe operaia, nell'ambito di una 
unità che derivi dalla comune volontà di lot­
ta per un nuovo tipo di sviluppo economico. 
I>er l'occupazione e quindi per un rinnova 
mento globale della società ». 

Proposte e affermazioni che vanno in que 
sta direzione sono contenute anche in molti 
altri programmi (con la oggettiva differen­
ziazione nelle richieste particolari a secon 
da degli istituti e delle componenti), che 
stanno alla base delle liste unitarie. Queste 
raggruppano studenti, genitori, docenti e non 
docenti con un largo schieramento democra­
tico. 

Per finire diciamo che per il consiglio di­
strettuale di Urbino i genitori, i docenti, i 
non docenti, gli studenti hanno tutti la lista 
unitaria n. 1. 

Dopo l'assoluzione dei quattro imputati al processo di Camerino 

Proseguiranno le indagini per l'arsenale 
La sentenza ha messo in risalto la fragilità delle accuse - La Corte ha rinviato gli atti al Pubblico ministero 
per cercare di chiarire tutti i risvolti della inquietante vicenda - Interrogativi aperti sul ruolo dei corpi separati 

MACERATA — E' s ta ta una 
sentenza giusta, ma anche 
profondamente democratica. 
La Corte, infatti, non si è 
fermata alla assoluzione con 
formula piena dei quat t ro im­
putati ed ha disposto un pro­
seguimento delle indagini at­
traverso il rinvio degli a t t i 
al pubblico ministero. E' l'e­
spressione di una volontà di 
chiarezza in merito ad un 
episodio apparso senza ombra 
di dubbio come un graye at­
tenta to alla democrazia. 

Gli avvocati difensori, at­
traverso un'impostazione che 
ha trasformato le loro arrin­
ghe in requisitorie nei con­
fronti del SID e dei corpi 
separati, hanno raggiunto 
quanto si .proponevano. Le 
due sedute celebrate nella 
corte di Assise di Macerata 
sui fatti dell'arsenale di Fiun-
go non hanno svelato respon­
sabilità e nomi precisi, ma 
hanno messo a nudo la fragi­
lità degli elementi e delle 
accuse su cui è s ta ta costrui­
ta la provocazione. 

Ripercorriamo alla luce del­
la sentenza i fatti emersi nel 
processo. Il tenente colonnel­
lo Servolini. comandante del­
la compagnia « Trionfale » di 
Roma viene a sapere di un 
arsenale ad una decina di 
chilometri da Camerino. La 
« soffiata » è di un informa­

tore definito attendibile, un 
collaboratore abituale dei CC. 
Chi è costui? Servolini assi­
cura di non saperlo. E' pos­
sibile che un alto ufficiale 
dei CC si affidi ad un « Pep-
piniello » qualsiasi di cui si 
ignora persino la vera iden­
t i tà? Fa t to sta che l'8 otto­
bre '72 il capitano D'Ovidio ' 
riceve la segnalazione. Arri­
verà alle armi solo 32 giorni 
più tardi perchè « impegnato 
nel frattempo in al tre inda­
gini ». E' plausibile che i mi­
liti di Camerino a t tendano 
tanto prima di iniziare le ri­
cerche di un arsenale? Nel 
frattempo il proprietario del 
casolare, Alessandro Micozzi. 
ha modo di recarsi nella sof­
fitta del suo vecchio stabile 
e non più di una ventina di 
giorni prima della fruttuosa 
perquisizione di D'Ovidio non 
nota nulla di sospetto. 

« Eppure — ha assicurato 
al giudice — avrei dovuto 
inciamparci sopra ». Due set­
t imane dopo la segnalazione 
di Servolini. dunque, non esi­
steva ancora alcun arsenale. 
La matt ina del 10 novembre. 
comunque D'Ovidio trova le 
armi. Non solo. Accanto a 
qualche fucile in disuso ven­
gono rinvenuti tre fogli datti­
loscritti in cifrato: contengo­
no nomi ed indirizzi di 31 
a guerriglieri ». oltre ad un 

f una ala volta—) 
All'armi, è comunista ! 

Cadono le pregiudiziali 
anticomuniste (e nelle 
Marche i segni concreti 
non mancano), ma anco­
ra c'è qualcuno che appe­
na sente parlare del no-. 
stro partito accende auto­
maticamente - - com'è du­
ra a morire l'abitudine! 
— il semaforo rosso. Uno 
di questi « qualcuno » è 
un anonimo funzionano 
— arretratissimo. poveret­
to, con ti calendario poli­
tico! — annidato probabil­
mente all'interno dell'As­
sessorato reqionale all'A­
gricoltura. 

I fatti sono eloquenti 
nella loro semplicità. L'As­
sessorato regionale all'A­
gricoltura chiede all'Ente 
di Sviluppo (ESAM) la 
collaborazione di un fun­
zionario per lo svolgimen­
to delle pratiche relative 
ai programmi FEOGA che 
procedono con ritardo: il 
rischio è quello di perdere 
i finanziamenti riguar­
danti in gian parte VE­
SA M. L'esecutivo di que­

st'ultimo ente, con il parere 
favorevole dei funzionari. 
ritiene di affidare l'inca­
rico a Paolo Xegri, iscrit­
to al PCI. Ma ti nostro 
compagno attende invano 
la comunicazione dell'in­
carico, che viene dirottato, 
scavalcando la volontà del­
l'esecutivo. verso un altro 
funzionario al quale, tra 
l'altro, viene chiesto — a 

mo' di lasciapassare — 
« quale sia il suo orienta­
mento politico ». 

Aggiungiamo che il fat­
to non è passato liscio. 
Alcuni amministratori del-
l'ESAM hanno reagito con 
legittima rivacità. bloccan­
do l'operazione. 

La pensata anticomuni­
sta del funzionario ima 
chi lo protegge?» ha lascia­
to momentaneamente l'As­
sessorato regionale all'A­
gricoltura senza il richie­
sto. collaboratore, con ul­
teriore aggravio dei ritar­
di nel disbrigo delle prati­
che FEOGA. 

La vicenda avrà certa­
mente un seguito in con 
siglio regionale. Intanto. 
tuttavia, il presidente del­
l'ESA M e l'assessore re­
gionale all'Agricoltura do­
vrebbero quanto meno por­
re riparo con urgenza al­
la solida e solitaria sor­
tita discriminatoria. 

Oltre il 40^ dei marchi­
giani vota comunista, la 
stragrande maggioranza 
della popolazione ed i prò 
pri rappresentanti politici 
operano a stretto contatto 
con t comunisti. St può. 
senza coprirsi di ridicolo, 
agognare di epurare tantis­
sima parte di una intera . 
regione? Quel funzionario 
meschinello (ma anche chi 
lo protegge) dovrebbe ota 
sentire un bel po' di ver­
gogna. 

programma dettagliato di ra­
pimenti ed assalti a caserme. 
Ma tut to questo non lo sa 
ancora nessuno, che il perito 
decrittatore Esposito arriverà 
alla soluzione poco meno di 
una set t imana più tardi . 

Sembra saperne qualcosa di 
più degli inquirenti un gior­
nalista romano legato a dop­
pio filo agli ambienti della 
estrema destra, il quale il 
giorno seguente alla scoperta 
pubblica un articolo in cui 
si parla di una centrale ros­
sa nelle Marche con collega­
menti a Roma. Trento. Bol­
zano, Macerata e Camerino. 
E guarda caso una volta de­
cifrati i fogli si arr iverà al­
l'arresto di Paolo Fabbrini, 
un elemento dell 'extra sini­
stra di Bolzano, di Attanasio 
Tsoukas. comunista greco stu­
dente a Perugia, di Loris 
Campetti , maceratese ma u-
niversitario a Camerino, e di 
Carlo Guazzaroni di Tolenti­
no. Dei 31 nomi che figurano 
nell'elenco sono loro i più 
« compromessi ». 

A carico di Fabbrini e di 
Tsoukas c'è il possesso di 
un libro (a Rivoluzione nella 
rivoluzione » di Debray). Lo 
ris Campetti è accusato da 
alcune carte della zona stam­
pate dall 'istituto geografico 
dell'esercito e Guazzaroni da 
alcuni appunti in cui si so­
stiene la necessità della lot ta 
a rmata in caso di presa del 
potere da par te delle destre. 

Sullo sfondo di questo gial­
lo di appendice scritto in fret­
ta si muovono personaggi 
s t rani : il capitano D'Ovidio. 
« cooptato » in seno al S ID 
(prima o dopo la vicenda?) 
ed ora imputato per favoreg­
giamento di Benardelli. un 
fascista implicato nei fatti di 
Pian di Rascino. Il capi tano 
La Bruna che non ha mai 
smentito le dichiarazioni di 
Delle Chiaie che lo accusa 
di aver costruito l 'arsenale 
di Camerino con fini antico­
munisti. Fa capolino anche 
il più noto generale Miceli 
che ha nominato il decretta-
tore delle carte. Ecco, è più 
o meno su questi dat i che la 
procura generale di Ancona 
ha impugnato la sentenza di 
proscioglimento del giudice 
istruttore di Camerino ren­
dendo possibile il processo. 

« Dati oggettivamente equi­
voci — ha det to il PM Sen-
sini — che fanno doverosa­
mente prendere in considera­
zione l'ipotesi che qualche al­
t ro abbia lasciato dietro di 
sé le t re cartelle dattiloscrit­
te ». Gli avvocati difensori 
(Chieneri. Di Giovanni. Luzzi 
e Secondari) hanno avuto 
buon gioco a non associarsi 
semplicemente alle richieste 
di assoluzione del PM. do­
mandando alla Corte qualco­
sa di più. -

Dopo un'ora e t re quar t i 
di camera di consiglio il pre­
sidente Goffredo Ortensi ha 
accolto nella sentenza le ri­
chieste del PM e quelle dei 
difensori. Loris Campet t i . 
Carlo Guazzaroni. Paolo Fab­
brini e Attanasio Tsoukas so­
no stati assolti dall 'accusa di 
associazione sovversiva per­
chè il fatto non sussiste e 
da quella di detenzione abu­
siva di armi per non aver 
commesso il fatto. Le Inda­
gini continuano per fare pie­
na luce sull 'accaduto. 

Nella foto: una delle 
stampe della mostra. Gal-
lia Senonia poi detta Pi­
ceno ed Umbria da Augu­
sto. VI Regione d'Italia 
infine Piceno annonario. 

Si apre 
domani a 
Fermo la 

mostra 
nazionale 
di Rubens 

F E R M O — Da domani, il 
nome di Fermo si affianca 
al ristretto elenco di città 
che nel corso del 1977 
hanno dedicato una mo­
stra al grande artista 
fiammingo Rubens, nel 
quarto centenario della 
sua nascita. 

Fermo, a conclusione di 
una serie di iniziative ita­
liane. ospita fino al 15 
gennaio prossimo la mo­
stra • Rubens e l'incisio­
ne >. organizzata dalla am­
ministrazione comunale in 
collaborazione con il ga­
binetto nazionale delle 
stampe di Roma. Sono in 
tutto 62 opere, cui nella 
Sala dei Ritratt i del pa­
lazzo comunale sarà af­
fiancata la celebre e Nati­
vità » datata 1608 

I visitatori potranno an­
che vedere i manoscritti 
intercorsi a quell'epoca tra 
l'Ordine filippino e lo stes­
so Rubens. 

L'inaugurazione - della 
mostra, alle ore 17 nella 
sede municipale, sarà te­
nuta alla presenza dello 
storico d'arte Carlo Giu­
lio Argan. attuale sindaco 
di Roma, che illustrerà I' 
opera dell'artista fiammin­
go e il significato delle 
iniziative celebrative or­
ganizzate nel corso del 77. 
Sarà anche presente l'am­
basciatore del Belgio in 
Italia, dr. André Forthom; 
il dr. Arcameli , della So­
vrintendenza alle fal larle 
di Urbino illustrerà in 
questa occasione le carat­
teristiche • l'importanza 
della tela della € Nativi­
tà >. 

Rassegna di stampe e olii della Cassa di Risparmio 
ANCONA — Proseguono gli interventi 
nel settore artistico culturale della Cassa 
di Risparmio di Ancona: ricordiamo i 
contributi dati negli anni passati con la 
mostra fotografica « Ancona ieri - Ancona 
domani » ed il volume « Ancona Antica >*. 
Si t r a t t a di iniziative di particolare va­
lore. non solo sul piano artistico, ma 
anche documentaristico, t ra t tandosi di 
avvenimenti che presentano materiale in 
gran par te sconosciuto ed inedito. 

Ora la Cassa di Risparmio Anconitana 
ha allestito nelle storiche sale di Palazzo 
Bosdari (via Pizzecolli) una mostra di 
s tampe ant iche e di olii sulla ci t tà di 
Ancona, che sarà inaugurata domani. 
sabato, alle ore 18. 

In occasione dell 'anteprima per la stam­
pa. l'avvocato Ettore Piccinini, presidente 
dell ' Isti tuto dì credito, affiancato da Al­
fonso Napoletano, ar t is ta e esperto di 
memorie locali, h a n n o messo in evidenza 
il significato della raccolta e la sua im­
portanza per un approfondimento dei 
valori di Ancona del passato, facendo 
nel contempo notare la rar i tà di alcuni 
grupi di stampe, t ra cui car te geografiche 
dei secoli XVII e XVIII . di sorprendente 
precisione e di artist ica finezza esecutiva. 

Nella mostra sono rappresentate rac­
colte di s tampe sull'iconografia portuale 
e rivierasca, sull 'architet tura militare, re­
ligiosa e civile. Altre sono invece esempio 

di rievocazioni di fatti storici. Non man­
cano elementi più spiccatamente sceno 
grafici e coreografici di varie manifesta­
zioni civili di tema religioso. Di grande 
suggestività un pezzo giudicato addi­
r i t tura eccezionale, che rappresenta l'in­
terno della cat tedrale di San Ciriaco, do­
po i lavori di restauro ordinati dal car­
dinale Prospero Lambertini (papa Be­
nedetto XIV) nel periodo del suo epi­
scopato. 

L'avvocato Piccinini ha anche prean 
nunciato sempre nel corso del cordiale 
incontro che in occasione dell ' inaugura­
zione di domani sera saranno presentate 
due pubblicazioni apposi tamente curate 
per l'occasione. Si t r a t t a delle « Opere 
grafiche nella collezione d'arte della Cas­
sa di Risparmio di Ancona » e della « Sto 
ria di Ancona » di Palermo Giangiaco 
mi. nell'edizione originale da ta 1923 dal­
la Libreria Editrice Giuseppe Fogola. Le 
due opere verranno illustrate da Arnaldo 
Ciani e Francesco Ghedini . 

Nella prefazione alle « Opere grafiche >>. 
lo storico Mario Natalucci scrive che « le 
immagini che si susseguono, hanno t ra 
l 'altro la virtù di conservarci la visione 
di squarci panoramici, di edifici storici 
e monumental i distrut t i dal tempo o de 
vasta ti dal vandalismo degli uomini, op­
pure. spogliati del loro decoro artistico 
e ridotti ad usi banali A. 

Oggi la prima di « A piacer vostro » di Shakespeare 
ANCONA — La stagione di prosa orga­
nizzata dall 'amministrazione comunale 
è giunta ormai al suo quar to impegno. 
Oggi, venerdì, alle ore 21.15. presso il 
t ea t ro Goldoni, il tea t ro Stabile dell'Aqui-
li presenterà « A pmeer vostro (As you 
Uke it) » di Wiilliam Shakespeare, pei 
la regia di Antonio Calenda. la sceno­
grafia di Nicola Rubertelli e le musiche 
di Vittorio Gelmetti . 

« .4 piacer vostro » è una delle t re com­
medie che sgorgano dalla pausa lirica 
che Shakespeare si concesse sul finire 
del Cinquecento, pr ima di immergersi 
nell 'imperscrutabile cuore di Amleto. L'esi­
le intreccio dell'opera suggerisce la ri-
validà fra due fratelli duchi, di cui uno 
ingiustamente esiliato nella foresta di 
Arden. Il duca in esilio e la sua corte 
vengono raggiunti nel magico cerchio 
della foresta da altr i cortigiani, scacciati 
o fuggiti da Federico, il duca « c a t t i v o » 

che alla fine della commedia viene con 
veri ito 

Calenda. nel curare la traduzione del­
l'opera assieme ad Antonio Nediani. ha 
t ra t teggiato il grande affresco scespina-
no con mano agile e sicura, ambientando 
la vicenda in una cornice candida e 
stilizzata risolta e realizzata in modo 
semplice m a suggestivo da Nicola Ru­
bertelli. 

Da par te loro, gli at tori Lorenza Guer­
rieri. Andrea Giordana. Giampiero For-
tebraccio. Carlo Simoni. Umberto Borto-
lani. Loredana Gregolo. Giorgio Loper. 
Leonardo Marino. Aldo Puglisi. Sergio 
Salvi, Claudio Saponi. Antonio Scaleni. 
Igea Sonni. Rosa Maria Spena e Raffae­
le Uzzi, danno ai rispettivi personaggi 
quel tocco giusto e quella dimensione fe­
lice che costituiscono senza dubbio i 
cardini del successo che la commedia 
s ta riscuotendo in tut t ' I ta l ia . 

Pesarese: 
un primo 
bilancio 
positivo 
la vasta 
mobili­
tazione 

PESARO — Siamo agli ulti­
mi giorni dell'impegno inizia­
to da tempo da par te di ge­
nitori. personale della scuo­
la, studenti , forze politiche. 
sociali e sindacali, assemblee 
elettive e cittadini in vista 
delle elezioni scolastiche di 
domenica e lunedì per l'isti­
tuzione del consiglio provin­
ciale e di quelli distrettuali . 

Il voto rappresenterà la 
sintesi di una vasta attività 
portata avanti con impegno 
e sacrificio dalle lorze che 
intendono davvero e concre­
tamente contribuire alla sal­
vezza e al rinnovamento del­
la seuoh>. 

Generalmente le liste in liz­
za sono due: una di orien­
tamento unitario che com­
prende comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e repubbli­
cani (anche sulla base di un 
accordo politico e organizza 
tivo a livello provinciale in­
tercorso ira questi partiti» 
cui si aggiungono non isola­
te adesioni di cattolici indi­
pendenti e anche legati alla 
Democrazia Crist iana; l'al­
tra lista è quella presentata 
dalla DC assieme a Comu­
nione e Liberazione. 

I (omunisti in prima fila. 
ma anche altre lorze demo 
cratiche. hanno fatto il pos­
sibile per evitare che la pre 
parazione della consultazione 
si trasformasse in scontro 
politico. Non si è riusciti a 
giungere ad un accordo, no 
nostante le riunioni a cui 
hanno partecipato tut te le 
forze politiche, che portasse 
alla formazione di una lista 
unitaria in cui fossero pre­
sente tu t te le istanze sociali 
e politiche, e che rappresen­
tasse un momento tale da 
significare l 'abbandono di 
posizioni particolaristiche a 
favore di un impegno coni 
pat to e concorde per risolve­
re assieme i puiblcmi della 
scuola. Anche sF questo non 
è s ta to possibile, ri teniamo 
però che il nostro atteggia­
mento unitario sìa stato de­
cisivo per favorire, come sta 
avvenendo, il mantenimen­
to di una atmosfera niente 
affatto « elettorale ». ma dia­
lettica e serena. E" un fat­
to largamente positivo, an­
che se non rappresenta ap­
pieno quell'esigenza di impe­
gno comune da noi comuni­
sti sempre sostenuta per da­
re più Torza e sostanza a tut­
ti gli apporti diretti axrinno-
vare la scuola. 

Al di là dei risultati che 
scatur i ranno dalle elezioni. 
è già possibile fare un bilan­
cio dell 'attività svolta, che 
può essere valutato positiva 
mente, soprat tut to per la va 
sta mobilitazione che l'argo 
mento ha suscitato nel Pesa­
rese. Ad ogni livello. 

« Uniti per una scuola de 
mocratica e rinnovata » e 
quindi « per una - scuola di 
massa e cul turalmente qua­
lificata. capace di aprirsi al­
la realtà sociale e di modi­
ficarla. che favorisca la par­
tecipazione. che educhi ai 
valori della Costituzione e 
dell 'antifascismo ». su que­
sta base politica e ideale si 
sono ritrovati lavoratori e 
cittadini che aderiscono al­
la lista unitaria. E il consen­
so a queste liste chiediamo 
nella consapevolezza che in 
esse vi siano forze preparate 
ad affrontare i t an t i prò 
blemi che i nuovi organismi 
porranno. 

A tut t i quanti hanno lavo­
rato per la costituzione di li­
s te unitar ie rivolgiamo un ap­
pello perché intensifichino in 
questi ultimi giorni una azio­
ne di sensibilizzazione per far 
partecipare alle elezioni 11 
più alto numero di cittadini. 

Le carenze, i r i tardi che 
si sono verificati in seno agli 
organi collegiali in questi pri­
mi due anni di esperienza 
non devono far assumere no 
sizioni e at teggiamenti di ste­
n le scetticismo; ogni conqui­
sta. ogni avanzamento in 
qualsiasi campo e settore del­
la vita pubblica e associata è 
il frutto di impegno, sacrifi­
ci e mobilitazione demoera 
tica. 

Ferruccio Giovannetti 

• LA V E R T E N Z A 
T R A S I N D A C A T I E 
PROVINCIA DI ANCONA 

S U L L ' I N Q U A D R A M E N T O 
C O N T R A T T U A L E 
DI 2 D I P E N D E N T I 

ANCONA — Si t o m a a paria-
re della vertenza fra Ammi­
nistrazione Provinciale e sin­
dacati per il mancato inqua­
dramento contra t tuale di 
due dipendenti . I sindacati, 
nel dichiararsi insoddisfatti 
per l 'andamento della verten­
za. hanno fatto appello allo 
intervento di tu t te le forze 
democratiche rappresentate 
in Consiglio Regionale perché 
discutano la questione nella 
stessa sede. 

Per stabilire rapporti più 
positivi con la Giunta , i sin­
dacati hanno chiesto un in­
contro ove verificare i mag­
giori problemi tut tora in so­
speso «sanità, assistenza. 
personale, ecc.). Sui medesi­
mi temi i sindacati avranno 
un incontro anche con le se­
greterie provinciali dei par­
titi. 

• ABBATTUTO ULTIMO 
DIAFRAMMA 
COLLETTORE 
ANTIALLUVIONE 

ANCONA — Con una esplo­
sione che ha fallo tremare al­
cuni palazzi tanto da far pen­
sare ad una scossa tellurica, 
i stato abbattuto, alle 14,4», 
il diaframma del « collettore 
in galleria» nei preso! «Mia 
fece. 


